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Concelebrazione di Unione
al Sacro Monastero di San Nicola a Paiania, Attico

10/23.3.2014

Omelia di Ringraziamento
per l’Unione e la Primavera

“L’Unità è il modo stesso 
di essere della Chiesa”

† il Metropolita 
di Oropò e Filì Cipriano

Vostra Eminenza,
Reverendissimi Santi Vescovi,
Onorati Padri e Fratelli,
Santi Monaci, Padri e Madri,
Amati in Cristo Fratelli e Sorelle,

In questo momento, in questo momento veramente storico, te-
 nendomi in luogo sacro e in un ora sacra, oggi che è stata piena-mente 

realizzata l’Unione tanto attesa della Comunità Ortodossa dei Resistenti 
con la Sacra Sinodo di Sua Eminenza il Sgr Kallinikos, adesso che siamo 
già entrati nel periodo della lieta Primavera e che la lietissima Pasqua 
si avvicina, in questo momento dunque, sento il bisogno di esclamarmi 

a grande voce: 
“Questo è il giorno che ha fatto il Signore, esultiamo e rallegriamoci in esso...!”... “Oggi 

esala profumo la Primavera, e la nuova creazione danza...”!... “Illuminati, illuminati”,  
il Coro degli Ortodossi per la Riunione dei Tuoi figli, e per l’Apertura di un Periodo 
veramente nuovo nella Storia della Lotta della Vera Ortodossia!... “Leva 
i Tuoi occhi intorno, Madre Ortodossia, e guarda: ecco a te sono venuti, 
splendenti come stelle di luce divina, dall’occidente, dal settentrione, 
dal mare e dall’oriente i tuoi figli”, per glorificare per la loro Riunione, 
ormai uniti tra di loro, Cristo il Divino Edificatore della Chiesa!... 

* * *
Amati in Cristo Fratelli e Sorelle,
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In questa grande Domenica dell’Adorazione della Preziosa 
Croce, siamo riempiti di  ebbrezza sacra...

È Primavera, e e la Croce si è ricoperta dei fiori profumati 
dell’Amore e della Pace e dell’Unificazione... 

La Croce dell’Amato Fidanzato della Chiesa sta olezzando e 
ha riunito ciò che era prima separato...

È Primavera, e le Braccia Materne della Vera Ortodossia 
danno un nuovo soffio ai Sogni dei Suoi figli riuniti...

La Croce è stata innalzata di nuovo, con trionfo e compunzione e gridi di gioia, per 
ricordarci che la Vera Ortodossia esige spirito di sacrificio e abnegazione; esige un 
sentimento elevato di responsabilità innanzi a Dio, alla Chiesa, alla Storia...

Il rinnovamento primaverile ci spinge in modo dinamico verso il Futuro... I porti/
rifugi del Passato non hanno senso, quando ci immobilizzano in una visione passiva 
della Storia...

Il Passato deve essere considerato solo come un Faro; come un Faro che illumina e 
guida  in viaggi di mare temerari,  in mosse decisive,  in passi di sacrificio...

E ciò specialmente quando si fa sentire a voce sonora la domanda della Storia: “Ma 
Cristo può essere diviso?”...

E quando il nostro Salvatore rivolge ai Pastori in particolare queste dolcissime parole: 
“Beati quelli che diffondono la pace, perché Dio gli accoglierà come Suoi figli”...

* * *
Amati in Cristo Fratelli e Sorelle,

Oggi, la Croce fiorita del nostro Signore ci ricorda che la “divisione di Cristo” è 
un grande scandalo; perché il Nome di Cristo è un Nome di Comunione e di Unità, 
di  Interpenetrazione e di Riconoscimento mutuali dei Carismi di ambedue le Parti, di 
Arricchimento mutuale e di Festa Spirituale.

Oggi, la Croce profumata del nostro Signore ci riempie di spirito profetico, per farci 
approfondire con sguardo  penetrante nel Passato, per renderci attivi nel Presente, e per 
fare sogni per il Futuro.

Non è possibile incarnare in ogni Presente la nostra responsabilità in Cristo, 
rimanendo morbosamente attaccati al Passato, e evitando il dovere e il sacrificio, ai 
quali ci chiama il Futuro.

* * *
Amati in Cristo Fratelli e Sorelle,

Oggi, all’ombra della Croce fiorita e profumata, esprimiamo – 
noi, gli ex-Resistenti, Clero e Popolo – la nostra gratitudine verso il 
Signore, la Santissima Deipara e tutti i Santi, per averci fatto il Dono 
dell’Amore Unificante, e pure del sentimento della Responsabilità, 
del Dovere e del Sacrificio, affinché possiamo vivere ora il 
Miracolo dell’Unione nella Vera Fede e nell’Ortodossia.

Ringraziamo ugualmente il nostro Eminentissimo Arcivescovo, 
come anche tutti i Vescovi che ci hanno accolti con tanto amore e gioia, in modo che 
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oggi formiamo una Sinodo unificata, una sola Famiglia unita della Vera Ortodossia 
in Grecia.

Sentiamo particolare gratitudine per tutti i Membri delle due Commissioni del 
Dialogo Ufficiale, che hanno collaborato con abnegazione, saggezza e discernimento 
impressionanti durante  quattordici mesi, per trovare soluzioni e prepare tutto il necessario 
all’Unione.

Commemoro con emozione il †Reverendissimo Vescovo di Maratone il Sgr Fozio, i 
nostri due Fratelli teologhi laici il Sgr Zisi Tsiotra e il Sgr Costantino Panu; e ugualmente 
i Reverendissimi †Vescovi il Sgr Ambrogio di Methoni e il Sgr Clemente di Gardizio, 
assieme ai nostri Chierici il p. Glicherio, il p. Angelo e il p. Giorgio.

Ovviamente, ringraziamo anche tutti i nostri figli spirituali, Monaci-Monache-Laici, 
che ci hanno accompagnati fedelmente con il loro amore, la loro preghiera e la loro 
fiducia nel processo lungo e doloroso verso la Riunione.

In questa Festa travolgente, non mi permetterei di trascurare i nostri Fratelli degenti 
e deboli;

● Abbracciamo con amore e tenerezza e clemenza le pecorelle 
che hanno scelto la via deprimente del conflitto con i Pastori... 
La via della condanna, della calunnia, dell’estremismo, 
dell’introversione morbosa, dell’isolazione... Tutto questo 
riassume il morale anti-ecclesiastico e dimostra che non è stata 
osservata –innanzi alla Chiesa e alle provocazioni della Storia– 
una posizione responsabile, ardita, onesta e sincera...

Ciò nonostante, gli aspettiamo perché rinnovino i legami di amore con i 
loro Pastori, affinché continuiamo insieme questo Viaggio veritabilmente affascinante; 
un Viaggio verso la realizzazione di un Sogno: il Sogno della Riunificazione dei Veri 
Ortodossi divisi.

Gli aspettiamo, per spiegargli che la nostra Unione non è un compromesso storico; la 
nostra Unione non ha chiuso una ferita, come alcuni hanno scritto in modo maldestro...

La nostra Unione era il risultato naturale  della Diaconia responsabile per eccellenza 
di qualsiasi Pastore: della Diaconia dell’Unione, dell’Unificazione e della Riunione 
degli Ortodossi.

Il Vescovo è chiamato a celebrare questo Mystero, a consumarsi per lui, a soffrire, a 
pregare inginocchiato, a crocefiggersi...

...Con un Sogno Escatologico: il Sogno che il mondo si riunisca nella Volontà Divina, 
nell’Amore Divino, nella Verità Divina.

* * *
Amati in Cristo Fratelli e Sorelle,

Concludo queste umili riflessioni, invocando le Vostre preghiere, affinché la nostra 
Unione, sotto la Protezione Tutta Luminosa della 
Deipara, si consolidi e si rafforzi sempre di più, 
acquistando continuamente maggior  profondità e 
qualità; e infine, che si allarghi fino ad abbraciare 
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sempre più numerosi Veri Cristiani Ortodossi, per la preponderenza della Verità e la 
confusione della Reforma del Nuovo Calendario e della malcredenza dell’Ecumenismo.

Che la Grazia del nostro Signore Gesù Cristo,
l’Amore del Dio e Padre, 

e la Comunione dello Spirito Santo,
siano con Voi, ora e sempre,
e nei secoli dei secoli. Amen!

                                                                                   † Cipriano di Oropò e Filì
                             10/23.3.2014
                                                                      † Domenica dell’Adorazione della Croce

 


